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Editoriale 

No, non è tutto 
mafia o De 
Neppure a Palermo 

SIMONA DALLA CHIESA 

D opo gli spari la paura E con la paura la sgo
menta consapevolezza di un rimescolamen
to delle carte dall esito imprevedibile Saltate 
le regole spezzati gli equilibri tutto sembra 

^ _ essere rimesso in gioco, anche il potere più 
consolidato che rischia improvvisamente di 

sbriciolarsi e i protagonisti indiscussi di fortune politi
che decennali si trovano, brancolando tra reciproche 
diffidenze, a dover ndefimre ambiti di influenza, allean
ze e spazi di intervento mentre si scoprono deboli e vul
nerabili proprio all'interno della fortezza che si e rano 
costruiti intorno Sono smarriti confusi, probabilmente 
spaventati questi uomini della De che a Roma, come in 
Sicilia, tentano di convivere, in una delicata vigilia elet
torale, con il buco nero rappresentato dalla morte di Li
ma Lo si è colto chiaramente nei volti tirati e irrigiditi, 
questa volta non dalla solita arroganza, ma dal tentativo 
di mascnerare il veleno del dubbio e lo si è avvertito nel
le dichiarazioni scomposte dei pnmi momenti cosi co
me nei messaggi incrociati che rimbalzano da un palaz
zo all'altro Inquietudine dunque nel cuore del potere, 
ma timori e incertezze anche fra la gente che, in questa 
barbane, devecomunquecont inuare a vivere 

Ed o r a ' Lasceremo che la partita si giochi ancora e 
sempre sulla nostra testa7 Lasceremo che la guerra in 
corso, di cui ci sono estranei moventi ed obiettivi, si 
combatta all'interno di istituzioni e partiti, c h e pure ci 
appartengono, senza opporre tutta la forza che ci deriva 
dall'essere cittadini' Il rischio lo diceva Franco Cazzola 
su queste pagine, è che il vuoto lasciato dallo Stato sia 
occupato dal potere cnminale È un rischio concreto 
c h e talvolta si è già tradotto in realtà Ma accettare nella 
sua ineluttabiltà questa ipotesi significa nconoscere e le
gittimare il potere alternativo di uno Stato-partito e di un 
contrastato-criminale che consumano tra loro una lotta 
crudele e pericolosa escludendo invece dallo scenario 
politico la forza vitale della società civile E sinceramen
te, la maturazione raggiunta dalla coscienza civica dei 
siciliani negli anni, mi sembra menti il riconoscimento 
di un suo peso specifico in questa situazione 

L a partecipazione spontanea e massiccia dei 
palermitani nel corso della contestata punta
ta di Samarcanda giovedì scorso ha smentito 
quanti affermavano che la città era assente 

. _ . _ _ • » distratta pnva di emozione C'era viva in 
quel collegamento improvvisato, la voglia di 

capire, non di giudicare E solo le inopportune provoca
zioni giunte da alcuni ospiti in studio hanno creato le 
condizioni perché il dibattito andasse oltre l'impostazio-
ne prevista Mi e sembrata inspiegabile, se non in un'ot
tica di fazioso strumcntalismo, la incapacità di ascolto 
dimostrata nei confronti di quelle persone, prevalente
mente giovani, che aveva deciso di scendere in piazza a 
rappresentare una città ancora capace di indignarsi no
nostante una lunga coabita/ ione con la violenza Sem
brava davvero un dialogo tra sordi con i ragazzi che -
pur mantenendo fermo il giudizio sull afivitù politica di 
Lima - continuavano ad esprimere la loro esecrazione 
per l'omicidio e la pietà umana verso la vittima, e gli al 
tri, da Roma, che li accusavano addinttura di compia 
cersi per quell'uccisione II tutto con un cinismo camuf
fato da buoni sentimenti, che mirava ad utilizzare quella 
morte per screditare ancora una volta la battaglia cultu
rale giudiziana condotta in pnmo luogo dal movimento 
antimafia siciliano contro il nefasto inquinamento della 
politica regionale e nazionale 

Ma il vero paradosso è che in ogni occasione delit
tuosa, a tutti i livelli, si è tuonato contro l'incapacità della 
popolazione siciliana di scuotersi dalla acquiescenza al
la cultura mafiosa individuando proprio nella passività 
e nel fatalismo dei mendionali l 'elemento di forza della 
organizzazione criminale Quando poi, sulla intermina
bile scia di sangue di tanti uomini coraggiosi si è co
struito un movimento di opinione per la giustizia e la le
gai *à, allora, improvvisamente, si pretende il silenzio 
Ma ormai per fortuna, e troppo tardi Una società civile 
che ha pagato un prezzo cosi alto per ritrovarsi e che ha 
saputo riallacciare i fili di tante realtà diverse in un unico 
disegno di progresso e di libertà, non può tornare indie
tro 

In un luogo segreto della capitale la convocazione del disciolto parlamento sovietico 
Previste eccezionali misure di sicurezza. Eltsin verso la costituzione dell'esercito russo 

«Ridateci la nostra Urss» 
Oggi la marcia su Mosca 
Ancora una volta la capitale russa in stato d assedio 
per la manifestazione dei nostalgici dell'Urss e la 
riunione clandestina dei deputati del disciolto par
lamento dell'Unione Alcuni ex deputati sarebbero 
stati diffidati «con colloqui informali» dall'a dare a 
Mosca A pochi giorni dal vertice Csi di Kiev, Eltsin 
istituisce l'esercito russo, un milione e mezzo di uo
mini, e si nomina ministro della Difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA Mosca «elettrica» 
per il raduno dei deputati del 
I Urss consideralo illegale dal 
parlamento russo, e per la 
manifestazione in loro soste
gno indetta da comunisti e 
«patrioti» Ancora una volta il 
centro stonco è in stato d as
sedio gli accessi al Cremlino 
sorvegliati e sbarrati Le teste 
di cuoio sono pronte in perife
ria - ha dichiarato il capo del
la polizia della capitale Mura 
sciov - ad ogni evenienza I 
deputati del parlamento so
vietico disciolto non hanno ri
velato il luogo della loro nu 
mone perche le aulontà giudi 
ziare hanno già piomesso di 
intervenire Inoltre hanno de
nunciato minacce delle divcr 

se procure a numerosi depu
tati attraverso colloqui infor
mali Boris Eltsin è tornato dal
la vacanza sul Mar Nero con 
un decreto che crea le pre
messe per la costituzione del-
1 esercito russo un milione e 
mezzo di uomini che per ora 
nmangono sotto il comando 
militare della Csi e lo nomina 
responsabile del dicastero 
della Difesa 

Anche il presidente kazaco 
NursultanNazarbajev ha dato 
il via alla sua guardia naziona
le Tutto questo a pochi giorni 
dal vertice della Csi a Kiev che 
dovrà affrontare in primo luo
go il tema militare e la que
stione del Nagornvi Karabakh 

A PAGINA 1 1 

Uccìso un bambino 
Non si era fermato 
al posto di blocco 
Una ragazzo di nemmeno 11 anni, nomade, è sta
to ucciso mentre cercava di sfuggire all'arresto, as
sieme al fratello quattordicenne alla guida di 
un'auto rubata È accaduto a Torre Annunziata 
Una «volante» ha intercettato una Golf che non ha 
rispettato l alt Cinque chilometri di inseguimento 
a folle velocità, poi gli spari ed una pallottola ha 
ucciso sul colpo il ragazzo slavo Igor Adzovic 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

Il Sudafrica vota 
«sì» o «no» 
all'apartheid 

FW deKIerk 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA 1 2 

Tsongas e Brown 
insultano 
Clinton e signora 

BUI Clinton 

SIEGMUNO GINZBERG A PAGINA 12 

Ieri a Verona 
i funerali 
dei due agenti 
assassinati 

Ci si continua a chiedere 
con insistenza perché a 
Massimiliano Romano il kil
ler di due poliziotti erano 
stati concessi gli arresti do-
micilian7 II giudice venezia
no Carlo Mastelloni nspoti 

_ „ _ ^ . ^ — de -Risultava incensurato» 
Nel fascicolo giudiziano li 

gura solo una contravvenzione II ministro Martelli invece 
minaccia interventi disciplinari a carico dei magistrati «Han
no sbagliato» 
degli agenti 

Qualche polemica verso Scotti ieri ai funerali 
" " " A PAGINA 8 

Genova, giurati 
derubati 
in camera 
di consiglio 

A Genova ladn in azione ad-
dinttura a Palazzo di giusti
zia Dopo una sene di picco
li episodi sporadici ieri mat 
tina e stata presa di mira 1 in-, 
tera giuna popolare della 
Corte d'Assise d Appello 

, ^ . _ _ impegnata in un processo 
per duplice omicidio Quan

do I udienza è stata tolta per la pausa di mezzogiorno i giu
dici hanno scoperto che la camera di consiglio era stata ac
curatamente «visitata» e dalle borsette di cinque giurate era
no spanti i portafogli con soldi e documenti A PAGINA 9 

Carli: 
«Per l'Italia 
l'Europa 
è troppo cara» 

L Italia ritiene incompatibili i ' 
maggion contributi alla Cee, 
previsti nel pacchetto Delors 
II con la futura politica inK r-
na di contenimento della 
spesa pubblica lo afferma 
un documento del ministco 

m ^ m m ^ _ _ ^ _ del tesoro Guido Carli, len a * 
Bruxelles per il consiglio 

Ecofin tenta di sfumare la posizione di Roma e nmandatut- • 
to al dopo elezioni E intanto promette i conti sul deficit'a- > 
ranno resi noti prima del 5 apnle A PAQINA - 1 3 ' 

Perder 
Il tribunale 
blocca 
Agnelli 

Duro colpo da parte del tn-
bunale del commercio di 
Pangi per la cordata franco-
italiana che ormai da mesi 
cerca di assumere il control
lo delle acque minerali Per 
ner Contranamente alle at-

, i ^ _ _ _ _ tese il giudice ha annullato ' 
la cessione della quota di 

autocontrollo (13 8) della società alla Saint Louis amica 
degli Agnelli e di Exor. 11 titolo è balzato verso l'alto, tanto 
che ci si attende un nlancio dell Opa da parte di Nestlè 

A PAGINA ' 1 3 

• •TORRE ANMN7IATA È 
successo nella natte fra do
menica e lunedi a Torre An
nunziata Un ragazzo slavo, 
nomade, Igor Ad/ovic di un
dici anni non ancora com
piuti è stato ucciso da una 
«volante» della p e l i l a lancia
ta all'inseguimento di una 
Golf nera c h e aveva «saltato» 
un posto di blocco Alla gui
da dell auto, nsu tata rubata, 
era il fratello di Igor Tony 
Seidovic di appena 14 anni 

che ha percorso almeno cin
que chilometri sempre sul fi
lo dei 150 ali ora 1 tre agenti 
in servizio al posto di blocco 
hanno pensato al tentativo di 
fuga di qualche latitante 1 
poliziotti hanno sparato pri
ma vari colpi in ana poi han
no tirato alle gomme Una 
pallottola però ha colpito il 
lunotto posteriore della Golf 
e ha colpito il ragazzo alla te
sta fulminandolo 

A PAGINA fi 

Il Popolo attacca La Malfa, scontro tra la famiglia Mattarella e il ministro Martelli 

«Mafioso», «torquemada >, «miserabile» 
Rissa su Lima tra i leader di De, Psi e Pri 
Infuna la polemica sulla morte di Salvo Lima, e fra 
De e Pn è scontro frontale. Il Popolo dà a La Malfa 
del «Torquemada da strapazzo», il Pri replica «Mai 
più con voi» Martelli replica alla vedova di Plersan-
ti Mattarella tirando in ballo il padre, Bernardo E 
Sergio Mattarella risponde «Livello miserabile» In
tanto Andreotti risponde a Cossiga e lo ringrazia 
per la solidarietà ricevuta 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA È ormai nssa su! 
cadavere di Salvo Lima II Po
polo attacca La Malfa («Hai 
superato ogni limite») e ncor 
da che anche suo padre Ugo 
era «un politico chiacchiera
to» Il Pn risponde dicendo 
che cosi la De sta rendendo 
impossibile ogni lutura colla
borazione fra i due partiti È 
polemica anche fra Claudio 
Martelli e la famiglia Mattarel 
l<i II ministro replica alli ve 
dova di Piersanti tirando in 

ballo il padre Bernardo «Ha 
traghettato la mafia dal fasci
smo alla De» Controreplica di 
Sergio Mattarella, vicesegreta
rio della De «Un livello mise
rabile» -• <• 

Intanto Andreotti ha rispo
sto alla lettera di Cossiga rin
graziandolo per la solidarietà 
ricevuta e polemizzando con 
«certi commenti ingiusti ed 
elettoralistici» Ma lo scontro 
fra i due palazzi è soltanto rin
viato 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

I vescovi italiani: 
ci sono otto motivi 
per votare Forlani 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Secondo monsi
gnor Tettamanzi segretano ' 
generale della Cei i motivi per 
votare De il 5 aprile sarebbero 
addinttura otto E ieri dando 
seguito alla direttiva sull unità 
politica dei cattolici riafferma 
ta recentemente dal cardinale 
Ruini li ha spiegati ai giornali
sti Per monsignor Tettamanzi 
in Italia e è un «movimento, 
non solo politico ma anche * 
culturale rivolto a delegittima
re il ruolo pubblico dei cattoli

ci molto al di la df-'ì opera di 
un partito» 

La Cei riecheggia le parole 
d ordine deila De sulle «.spinte 
disgregamo» presenti nel pae
se e invita i cattolici a non ca
dere in un «vile disinteresse», in 
un «disfattismo stenle» o in «at
teggiamenti che sfociano o fi
schiano di sfociare ncll asten
sionismo» 1 vescovi condanna
no anche «atteggiamenu prote • 
statari che non risolvono ma 
aggravano i problemi» 

Camillo Ruini A PAGINA « 

Sarà firmata un'intesa fra le due associazioni 

L'assicurazione pagherà 
direttamente i carrozzieri 

Giorgio Napolitano 
Europa e America dopo i'89 
Il crollo del comunismo e i problemi della sinistra 

oggi alle ore 17 30 presso la Sala del Refettorio, 
Palazzo del Seminano, via del Seminario 76 Roma, 
Antonio Glolitti, Arrigo Levi, Giorgio Ruffolo 
e Rosario Villari presenteranno il libro 
Sarà presente l'Autore 

Editori Laterza 

M ROMA Chi ha subito un 
incidente non dovrà più far ri 
parare la macchina a proprie 
spese e attendere poi I asse 
gno da parte dell assicurale 
ne magari confidando nel 
«buon cuore» della compa 
gnia A giorni I associazione 
che raggruppa la compagnie 
di assicurazione (Ama) e 
quella dei carrozzieri firme
ranno infatti un intesa che 
consentirà di ac< orciare note 
volmente i tempi di rimborso 
nel caso in cui il danno non 
superi i dieci milioni non sarà 
più I automobilista a pagare le 
spese di riparazione dell auto
vettura incidentata ma le assi 
cura/ioni stesse che provve
deranno a liquidare i ca r ro ' 
/ieri una volta effettuata la pe 
n/ia da parto di un proprio in 
caricalo La perizia dovrà es 
sere effettuata entro sette 
giorni dalla richiesta sulla ba 
se di nuove tabe-Ili" di valuta 
/ione 

Quel che la gente vorrebbe dai candidati 
• 1 Un amico benestante del 
mio paese mi ha pro|>osto un 
«omaggio- Voleva affittare a 
sue spese un aereo dal quale 
lanciare su tutta la zona del 
VultUle Volantini eull il lllleuiu 
me I, ho diffidato dal farlo Poi 
ci ho ripensato e gli ho detto 
che avrei potuto accettare I «o 
rnaRgio» solo se sui volantini 
fosse slato stampato il simbolo 
della Quercia senza nome al 
cuno Non se ne e fatto nulla 

La ragio.ic della mia deci 
sione 0 molto semplice lo 
considero la legge sulla prefe 
ren/a unica un grande fatto di 
libertà individuale Ma esso 
non deve andare a discapito 
della lealtà nei confronti delle 
idee e dei programmi della for
za politica alla quale si e deci 
so di dare il proprio contributo 
E meno ehe mai a discapito 
della lealtà nei confronti degli 
litri candidati della stessa lista 

Il giuoco deve1 essere di squa 
dra Neil ambilo di una squa 
eira eerto ognuno cerca di far 
gol Ma non sgambettando i 
compagni di squ idra 

So di parlari al vento le eo 
se infatti in questa e.impaglia 
elettorale non stanno pri elsa 

mente a questo modo Ma e 
meglio essere consapevoli del 
fatto che la gente e assai più 
avvertita di quanto talvolta si 
pensi Non vuole risse né Irom 
bonatc Vuole eapire chi sia
mo quali idee portiamo avan 
ti quali impegni assumiamo 
perdio ci candidiamo E vuole 
anche capire quanti soldi 
spendiamo e da dove proven 
gono Ne sto facendo persona
le espenen/a tra la mia gente 
tra questa gente lucana alla 
quale chiedo di volare per il 
Pds Rispondo come posso 
Ma sempre con lealtà chiarez
za e franchezza Vedo che ciò 
paga Nella sala consiliare di 
un antico e nobile paese della 
provincia di Potenza un vec 
d u o compagno mi ha chiesto 
«È vero ehe vi sono candidali 
ehe spendono centinaia di mi 
iioni nella campagna elettora 
le' I u quanto spendi7 C da do 
ve vengono i soldi che spen
di7» Ho risposto cosi e ho del 
to la venta «I lo stanziato venti 
milioni frutto dei miei nspar 
mi I lo neevuto da due amici 
di Roma cinque milioni a lesta 
Ne ho immediatamente eonse 
«n ili Ire e mezzo ai compagni 
disivello il mio paese tremi 

ALBERTO JACOVIELLO 

lioni e me/ ro ai conpagni di 
Malera tre milioni a quelli di 
Potenza Per me non ho tenuto 
un soldo E poiché ron voglio 
andare al di là della somma 
che viene dai miei risparmi ho 
rifiutalo le proposte di alcune 
televisioni private che mi han
no prospettato la disponibilità 
a trasmettere evidentemente 
dietro congruo compenso in
terviste ritraiti biognfie mate
riale pubblicitario» » -

Vorrei dare un consiglio agli 
altri candidati Rispondano se ; 
possono allo stesso modo In 
ogni caso d cano la verità Se 
ne avvantaggerebbero La do
manda di venti sale da tutte le 
piazze e una delle caratteristi 
ehe dell Italia di ogqi e prima 
di tutto de'lla gente per bene 
che e la maggiorar/a Ma se 
ne avvantaggerebbe ro la soli 
dita della nostra di mocrazia 
al di là delle inevitabili divisio 
ni tra i partiti che I hanno lon 
data e che in misura diversi 
hanno contribuito al suo svi 
luppo Anche questo sto speri 
montando giorno dopo giorno 
tra la gente di Basilicata nulla 

offende di più dello sperpero 
di denaro da parte dei candì 
dati Non e e disaffezione per 
la democrazia Ma e e stan
chezza per il frastuono per 
una diffusa insincerità, per il 
gridare inutilmente al vento 
p>;r una propaganda basata 
sulle cialtronerie delle foto sor 
ridcntisui muri per le promes 
se che si sa non verranno man 
tenute « ->,* »• 

L altra sera a Potenza ho 
partecipato senza pagare nul
la a un dibattito televisivo con 
due eminenti candidati Ange
lo Sansa della Democrazia cri
stiana e Nicola Savino del Par
tito socialista Mi hanno stupito 
due cose Primo non hanno 
fatto ehe litigare sui meriti e sui 
dementi del governo Litigare 
tra loro voglio dire Sembrava 
che 1 uno fosse del governo e 
I altro dell opposizione * Ma 
non fanno parte della stessa 
maggioranza che da molti an 
ni governa I Italia7 I nstc e-sem 
piodi tentativo di gabellare la 
gente Inutilmente 

l*i seconda cosa che mi h.i 
stupito e stat \ la virulenta filip

pica del candidato socialista 
contro quel che egli ha definito 
1 inefficienza del Parlamento 
Per un momento ho creduto 
che non ne avesse mai fatto 
parte Mi sono poi informato C 
un deputato uscente Ma allora 
che gioco 6 mai questo7 E per
ché la genie dovrebbe creder
ci ' 

Ma e 0 anche un altra cosa 
che mi ha lascialo esterrefatto 
C 0 in questo momento un 
grande dibattito sulle prospet
tive aperte dall insediamento 
Fiat a San Nicola di Melfi Tutti * 
sono d accordo (tutti siamo 
d accordo) che si tratta d. 
qualcosa di assai importante 
per lo sviluppo della zona Ma 
diffusissima e tra i candidatila 
reticenza su due o tre questio
ni La prima alla Fiat si deve 
lasciar fare quello che >a.ole 
oppure bisogna controllare at-
ten.amente quel che fa esi 
ge-ndo il rispetto dell ambiente 
dove opera della gente che 
andrà a lavorare nella grande 
fabbrica7 Io sono per la secon 
da strada I lucani non sono 
genie ehe si possa trattare co 
me si vuole Sono figli di una 
terra nobile e laboriosa e sono 

a pieno "itolo cittadini della 
Repubblica italiana La secon
da I insediamento Fiat non 
deve tradursi in nessun modo 
in fmanziamcnu ultenon da • 
parte dello Stato e meno che ' 
mai se dovessero andare a di
scapito dell agncoltura In 
quella zona e e un agricoltura 
moderna frutto de! lavoro » 
dell intelligenzj» del sacrificio 
di generazioni di lucani Quel 
1 agricoltura va protetta e aiu 
tata assieme ali artigianato al 
commercio e alla piccola in-
dustna La terza e e- un proget
to di costruire da quelle parti 
una grande discarica che do 
vrebbe raccogliere i nfiuti in-
dustnali Rat di rutto il Mezzo 
giorno La gente è giustamente 
allarmata Ma il ceto politico 
dominante è reticente Non si 
impegna a chiedere garanzie 
vincolanti Paura di inimicarsi * 
la Fiat7 Non voglio crederlo 
Ma continuo a porre la stessa i 
domanda ovunque io parli e 
non ottengo risposte chiare-
Sono tutt ivia sieuro ehe le 
avrò Cosi come sono scuro 
che- le avrò per le questioni ini 
ziali che- solo in apparenza so 
no lontane da quest ultima -

I 


